


ALLEGATO 1 

ADEWAMENTODEL PROGETTO ESECUTIViI DELLA 

TRATTA ALTA KELOCITA ROMA-NMOLIALLE ESIGEM?E 

RI li%SERI..E~O /dMB~ENT.ALE DEL TUACCIA TO. 

Verika sugli elaborati presentati in Conferenza dei Servizi. 

. le lettere di paragrafo si rifwiswno alle prescrizh.i formulate nel parere deLla 

Commissione VIA n. 68192 

l gli interventi di ambientalizzazione riguardano tutte le aree indi- nella 

legenda delle tavv. citate nel presente allegato, sotto la voce “interventi di 

ambientalizkone”. 

a) Geomehia d’asse 

?+wìwi? “In (iiwaao) 

l le mee per gli interventi di ambientatizprzione debbono essere estere come da 

perhetrazione carto@ca delle law. 16 17 - 18 - 19 - 20; 

l gli interventi mumsi alIe canalipaaoai iti& (di progetta) dei ami 

d’aqua debbono essere opportummenbe adeguati zttfnwm: 

1 - sistdone idranlics con opere di ingegneria nahrralistica; 

2 - aclegumnenti locali di impianti vegetazionzde; 

l le strade di servizio penamente all’opra debbono essere tracciate limitando 

al minimo l%@ferm con le proprietà e l’individuazione di aree iuterelnse; 

l ~~~e~amentodellezionedi~~in~~v8~~idovuti 

accUrgimentip8~eo-Mlbie 



VarianCe ‘Y @Zle del Sacco) . 

l L.e aree per gli interventi di ambientMone debbono essere estese come 

da perirnetraione cartografica delle taw. 63, 64, 66, 68, 69, 71, 72, 74, 75, 

76, 77. 

Nelle aree>in cui & prevista la sistemazione idraulica di aste del fiume Sacco 

da effettuarsi a cura del Provveditorato OO.PP. di Frosinone, gli interventi 

vanno necessariamente comlinati con lo stesso Proweditorato; 

l nelle aree non soggette ad interventi di ambientahmzione va garantita la 

Continuiti di accesso ai fondi agricoli; 

l il sedime relittuale delle strade deviate va riportato agli usi originari e/o attuali 

contigui. 

Viuìa~ “3n (mar&) 

l IE aree, pts gli interventi di ambienMone debbono essere estese come 

da primetrazione cartograb della tav. 135; 

l per diminuire Ia sottrazione di area bacata Ia deviazione stradale, che 

interessa la macchia, prevista dal progetto, deve essere declassata e tntcciata 

in modo da limitare aree interchse; 

l iI sedime relittude delle strade deviate va riporEab agli usi oripinwi eh attuali 

conti& 

l le nuove strade per la cmsemuione delhecew ai fondi debbo essere 

tracciate al megIio per evitare ukriori fiazionan~enti o inacme dei 

coltivi 

Le vari8nti td$imetri* per le qualì sono richiesti i13creme-n ti deIh liw&tta ohe 
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In particolare, con “migliore adereniia alla plastica dei suoli” si intende, fra l’aUro, 

il contenimento in elevazione dei viadotti, la riduzione di sottxazione di suolo 

causata dalIe trincee, l’ottimizzauonc ambientale di incroci ed attraversamenti di 

qualsiasi natura, la verifka delle c~nd.izi~ni ottimali di sicurezza laddove il 

tracciato si trovi in adiaceaur ad tiastrutture di trasporto SU gomma. 

Quando (in situazioni locali, e tenuto conto anche dei vincoli tecnici di 

progettazione) tali misure non si mostrano pienamente sufficienti 8 soddisfare gli 

scopi perseguiti, dovranno essere adottati tutti i piti idonei interventi di 

mitigazione per il migliore inserimento dei manufatti nel territorio. 

g) Capitolati 

Prima dellkkio dei lavori, il proponente doti prodme tutti i capitolati richiesti 

dal parere della Commissione VIA del 4 agosto 1992. 

Inoh dovranno essere prmlotte idonee specitìche tecniche per quelle categorie 

diopere relative agli interventi di cui dl’dlegato 2 che non sono giA previste nel 

progetto esecutivo elaborato, fornendo gli elementi necesmi pexlad~one 

economica dei singoli lavori determinata per analogia um quanto previsto 

nelkt3.1 delIa Convenzione. 

1 suddetti capitolati saranno sottoposti al Mkistero dell’Ambiente che 

proweded, se mxessario, al loro adeguameato ambientale mtando inieso che 

tate adeguamento è vi~~~a~te per l’assuntore dei lavori, purché mm in contrasto 

con le specifiche di base strettamente connesse all’esigenza di sicmxm e 

funzionalits del sistema AIta Vehciti e, comunque opportunamente suppoxtato 

da consolidati risuItatL 

u) CompenssEoni 

connferimerrtoparticolateall’areabi~del~kv.atlagodi 

s.GiovanDi Ilwico, taw. 123,124,125: 

lk d 
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l deve csscre attcntamentc verificata la livclletta della locate variante della linea 

“lenta” Roma-Napoli al fine di ridurre al minimo la profondità delle previste 

trincee; 

l il tratto in trincea di linea A.V. nel quale è prevista da progetto l’adozione di 

muro di contenimento (km 108.850 km109.050 circa) va realizzato in galleria 

artificiale; 

l su entrambi i tracciati (linea lenta ed A.V.) dovranno essere comunque 

adottati tutti gli accorgimeati atti a ridurre al minimo la profonditi delle 

trincee e la conseguente sottrazione dì suolo; 
l 

l le aree per gli interventi di ambientalizzaaone debbono essere estese come da 

perimetmzione eartografca delle taw. citate; 

l i collegamenti stradali principali, ancorché di tipo vicinale, devono essere 

malltenuti; 

l deve essere realizzato 10 smanteUamento ed il ripristino a verde dell’area di 

sedime del tratto di linea lenta, esistente, dismesso con la variante. 

Prescrizione agghuìtiva 

SoprassuoIo delle gallerie con Coperarra < 7m reso in comodato agli usi agricoli 

attuali con vincdi di salvaguardia (spratktto in prossimiti degIi imbocchi), 
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